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BILANCIO D’ESERCIZIO  ASPeF

RELAZIONE DELLA DIREZIONE  GENERALE

Il bisogno  è  un  male,  ma  non  v’è nessun  bisogno di  vivere nel  bisogno (Epicuro).

Quasi tutti gli uomini vivono, fisicamente, intellettualmente o  moralmente, entro  il cerchio d’una  parte  assai  ristretta del loro  essere potenziale.  Fanno  uso d’una  piccolissima porzione della loro coscienza possibile  e in  generale delle  loro risorse  spirituali,  più  o  meno  come  un  uomo che  contraesse  l’abitudine di  usare  e muovere,  del  suo  intero  organismo,  soltanto il dito mignolo. Situazioni  di  emergenza e  crisi  ci  dimostrano che possediamo  risorse vitali  assai  

a  quanto supponessimo (William James,  1906)

L’esercizio  2005 ha  registrato lo  sforzo  del  Comune di  Mantova,  Ente  territoriale di riferimento per le concrete  risposte ai  bisogni  dei  cittadini, chiamato sempre più  spesso ed in  modo massiccio a fronteggiare il crescente depauperamento del Welfare: da un lato,  mettendo a disposizione  maggiori  risorse per mantenere i livelli quali/quantitativi di erogazione  dei servizi  ai  cittadini, dall’altro,  mantenendo  inalterate  rette  e  tariffe dei  servizi  a richiesta individuale, a  contraltare  del .diminuito potere di  acquisto  delle famiglie, per molte  delle quali  le malattie croniche o la non autosufficienza  di uno  dei componenti rappresenta  una  delle più frequenti cause del venir meno  dell’autosufficienza  economica. Attraverso  ASPeF, ente strumentale del  Comune, ha  aumentato i  servizi  in  erogazione, inalterati  i livelli  qualitativi  

 Gli  elementi   più  significativi  che hanno connotato  il  2005  sono :

Ramo  d’azienda Farmacie 

Avvio operativo della srl FM,  a partire  dal 1 marzo 2005,  previa acquisizione del nullaosta  della competente  ASL, espresso con  determinazioni  3  e  4 del  22 febbraio  2005;

Trasferimento della Farmacia Due Pini dalla sede di via Indipendenza alla nuova sede,  acquisita e ristrutturata da Aspef e affittata alla srl Farmacie Mantovane, ubicata in  viale Pompilio;

Nei  primi due  mesi la gestione  delle farmacie  ha concorso alla formazione  del Bilancio  di  ASPF per  39.000,00 euro, mentre i proventi   accertati a  decorrere  dal 1° marzo sono  stati iscritti  alla voce C), Proventi e oneri finanziari, per  212.000,00 euro. Ai  ricavi  di cui  sopra  vanno  aggiunti euro 33.333,00,per la locazione per mesi 10 della sede di Viale Pompilio e  16.666,00  euro per le attività  di  supporto  amministrativo rese da  ASPeF. A  fronte della  progressiva  riduzione  della spesa farmaceutica, indotta  dalle politiche sanitarie  condotte a livello nazionale  e locale (meno 12-14 % nel  rapporto2004-2005), tenendo conto anche dei  costi sostenuti  da FM  Srl per  l’ammortamento delle immobilizzazioni  immateriali,  tra  le quali  euro 914.000 per la plusvalenza  da alienazione,  iscritta  tra  le voci attive  del Bilancio ASPeF per l’esercizio  2004,   per un  ammontare di euro 56.000,  la  redditività  delle farmacie deve essere  valutata  in  complessivi 357.000,00 euro. Mentre la Farmacia  Gramsci  ha  confermato le capacità  gestionali, che  l’hanno contraddistinta  nell’ultimo  quinquennio, il  risultato  della  Farmacia Due  Pini è  in  maggior parte  attribuibile allo spostamento  della  sede da  Via Indipendenza a Viale Pompilio.

Accreditamento  di  ASPEF  in  qualità  di soggetto erogatore  di  prestazioni    sanitarie  estemporanee domiciliari (prelievi, stick glicemici, fleboclisi, medicazioni,etc.).

Accanto alle attività  di erogazione delle prestazioni domiciliari socio sanitarie (voucher socio sanitario), e  di erogazione  di prestazioni  socio  assistenziali  nell’ambito del  Distretto di  Mantova (voucher sociale), a  sostegno  del  diritto  all’assistenza domiciliare dei cittadini  ASPeF si è  accreditata anche in  qualità di  erogatore  di  prestazioni sanitarie estemporanee domiciliari,  ampliando i  termini  della   sperimentazione  con Sanithad  e CSA (già  fornitori  dell’ASL dal 1993). Nel  corso dell’esercizio sono  state  richieste  ben  357 prestazioni (  1,80  prestazioni  al giorno),mentre i pacchetti  di prestazioni  socio sanitarie erogati da  ASPeF nell’ambito  del Distretto di Mantova sono  scesi  dai  443 del  2004 (11 mesi  di  attività) a  330 nell’esercizio  in  esame (12 mesi  di attività)

Area residenziale  socio sanitaria   per  anziani  non  autosufficienti 

E’  stata  richiesta  ed ottenuta l’autorizzazione  al  funzionamento  di un  ulteriore posto letto   presso la  RSA   L.Bianchi  (50 Pl),  autorizzata  dal 28 maggio 2005.

Completati  i lavori  di  ristrutturazione, sono iniziate  le procedure volte  all’ottenimento del  Certificato Prevenzione  Incendi  per la  RSA  I. d’Este.

Area ambulatoriale di  riabilitazione  
Nell’aprile  2005 è  stata  completata la ristrutturazione  del  piano  terra  della  RSA  L.Bianchi, che  ha  portato alla conversione degli  spazi,  originariamente destinati  alle attività di  un  nuovo Centro Diurno Integrato, in  ambulatori  di  rieducazione  funzionale. Ricordiamo che la  riabilitazione rappresenta una delle  aree sanitarie meno  presidiate  in Mantova.  L’A.O.  C. Poma  ha  tempi  di  attesa  che  raggiungono gli  otto mesi per  l’accesso alle  terapie fisiche (tens, radar, elettrostimolazione, etc.): il volume delle  prestazioni di  Riabilitazione (FKT) è sottodimensionato rispetto al bisogno.  A tutt’oggi l’ASL  non ha  ancora onorato il protocollo di intesa sottoscritto nell’aprile 2004,  in  dirittura d’arrivo nel novembre 2005. Il nuovo Direttore Generale,  insediatosi nel gennaio  2006,  ha dichiarato la propria  disponibilità  ad intervenire  a livello  regionale per  mediare una  soluzione  che  consenta  all’Azienda  Ospedaliera  e  all’Azienda  Comunale di collaborare  per l’ampliamento  delle opportunità di  accesso  alle prestazioni  di  FKT,  soluzione ritenuta percorribile nel  novembre 2005, rimessa  in  discussione  dalla stessa  ASL nel dicembre  del medesimo  anno.

Posti  letto  per  malati  terminali

Anche in questo caso, una libera interpretazione  della precedente amministrazione  dell’ASL aveva portato  all’inoltro della richiesta  di autorizzazione  e  accreditamento  per  n°  11 posti  letto  di  hospice presso  la  RSA  I. D’Este. La vigente  normativa regionale,  per quanto  ciò appaia antistorico rispetto  alla necessità di adattare   in  tempo reale all’evoluzione  dei  bisogni  le  strutture sanitarie  e  socio assistenziali,  non  ha  mai contemplato la possibilità  di  convertire  strutture già  attivate: l’Assessorato  alla  Famiglia  e  alla  Solidarietà ha chiaramente  espresso l’impossibilità di accreditare quale Hospice una  RSA operativa.   

Mantenimento  di  rette  e  tariffe

Nel corso dell’esercizio,  in  ossequio alla programmazione  approvata  dal Consiglio Comunale per l’esercizio  2005,  è  stato gradualmente introdotto l’adeguamento delle rette previste  per  gli ospiti  parzialmente autosufficienti (NAP: euro 28,92) alle  rette per ospiti totalmente  non  autosufficienti (NAT: euro  36,15). La differenziazione motivava  dal diverso  carico  assistenziale previsto  dalla  Regione sino  all’aprile 2003:  461 minuti settimanali di  assistenza  per  gli ospiti  NAP, e 901 minuti  per gli ospiti NAT. Con  la rideterminazione  degli standard, operata  con  DGR 12.618 del  7  aprile 2003,  lo  standard  assistenziale  è  stato  portato a  901 minuti per  tutti gli ospiti, ininfluente la classificazione del carico assistenziale prevista  dal sistema  SOSIA. Oltre all’applicazione di cui sopra,  espressione  del principio  di  equità, nessun altro  aumento di tariffe è  stato praticato, pur  essendo  state disattese  le  ragionevoli aspettative  di  incremento  dei contributi  regionali socio  sanitari a fronte della contrazione  della  risposta  sanitaria (dimissioni  precoci, mancati  ricoveri,  mancanza  di  posti letto  di  lungodegenza , esiguo numero  di posti  letto  di  riabilitazione  e di  ambulatori  FKT,  assenza  di  posti  letto  di  hospice, riduzione  della  risposta  sanitaria  a  livello  domiciliare).

RAFFRONTO 

TRA CONTO CONSUNTIVO 2005 E  CONTO CONSUNTIVO 2004,  

RIFERITI  ALLE PRINCIPALI  VOCI DEL CONTO ECONOMICO

L’esercizio soffre in termini ormai  strutturali per l’incongruenza  delle risorse rispetto ai  costi determinati dal volume  quali/quantitativo delle prestazioni socio  sanitarie in  erogazione.

RICAVI

Valore della produzione.

	Valore della  Produzione
	2005
	2004
	2003

	 
	 
	 
	 

	Ricavi  vendite e prestazioni
	 €  3.673.650,77
	 €  5.714.775,76 
	 €  5.200.378,60 

	Variazioni  rimanenze
	 €       - 7.076,73
	 €           929,95 
	 €        5.198,61 

	Altri  ricavi e proventi
	 €  3.217.154,42 
	 €  2.750.510,64 
	 €  2.135.198,51 

	
	
	
	

	Totale
	 €  6.883.728.46
	 €  8.466.216,35 
	 €  7.340.775,72 


N.B.   I Ricavi delle  Farmacie  Due  Pini e Gramsci sono  inseriti  nel Bilancio  di ASPeF limitatamente   ai mesi di gennaio  e  febbraio 2005;  dal  1 ° marzo il ramo d’azienda  è stato ceduto alla società  Farmacie Mantovane  Srl: le entrate  sono  evidenziate alla voce C) del Conto Consuntivo.

Di cui rappresentano voci significative le seguenti:

	CdR
	 Cons.  2005 
	 Cons.  2004 
	 Cons. 2003 

	RSA  I. D'Este
	 € 3.302.102,35 
	 € 3.222.832,01 
	 € 3.145.525,74 

	RSA L. Bianchi
	 € 1.459.861,92 
	 €    828.905,39 
	 €                -   

	SAD/ADI
	 €    492.758,22 
	 €    514.282,80 
	 €   284.192,16 

	CDI
	 €    122.605,60 
	 €    152.870,66 
	 €   163.242,28 

	Dormitorio
	 €      52.844,75 
	 €      59.012,35 
	 €   119.229,04 

	2  Pini
	 €    173.924,73 
	 € 1.055.850,69 
	 € 1.055.343,00 

	Gramsci
	 €    257.968,15
	 € 1.721.466,16
	 € 1.653.033,82 

	Area Minori
	 €    289.559,59 
	 €    295.806,77 
	 €   319.012,69 

	Nuoto Disabili
	 €      85.547,60 
	 €      85.596,65 
	 €     93.437,76 

	CAH
	 €    267.439,82 
	 €    268.302,95 
	 €   259.879,17 


RSA I.  D’Este:  La media  ponderata  del contributo regionale per  l’esercizio 2005 si  è  attestata  in  35,86  euro  giornalieri  per posto letto . La  struttura è  fortemente  penalizzata dalla mancata estensione del  sistema di  valutazione  SOSIA (scala  da  23  a 47,50  euro pro  die), a due anni  ormai  dalla  sua  introduzione, agli ospiti il cui ingresso  è avvenuto  prima dell’aprile  2003: attualmente ospitiamo  15 utenti  ex  NAP e  22 utenti  ex NAT, per i  quali il contributo sanitario ammonta, rispettivamente, a  22 e  39,30 euro pro  die,  ininfluente il  quadro  clinico. Per 22  di essi  la  riclassificazione  comporterebbe un  contributo  di  47,50  euro.  Si richiama, altresì, ancora una  volta, la convenzione  proposta dall’ASL alle  RSA il 9 giugno 2004, PG 50023, per la sperimentazione di interventi  di  contenimento delle emergenze e la convalescenza di  soggetti  anziani,  con  la  quale si  richiedeva  alle  strutture la  disponibilità  a  gestire: pazienti sottoposti a nutrizione forzata ( parentale  ed  enterale ), pazienti  con  gravi problemi  respiratori, pazienti assoggettati a terapie del  Dolore, pazienti  affetti  da  demenze anche in presenza di turbe  socio comportamentali. Si  ricorda  che  un  ricovero ospedaliero in  reparti  di assistenza  non  intensiva  è remunerato a DRG,  mediamente  non  inferiori a  250/300  euro  giornalieri, per i ricoveri in  IDR e negli Hospice la  diaria varia  dai 120 ai 180  euro pro die, mentre per i  Nuclei Alzheimer il contributo è di  52  euro. Per le medesime  prestazioni  alle  RSA  veniva  proposto un  contributo massimo  di  47,50  euro. La contribuzione  del  Servizio  Sanitario è sempre meno  adeguata  alla copertura  dei costi  per le  prestazioni sanitarie che  devono   essere  assicurate ai cittadini nelle  RSA proprio in  carenza  di strutture  specialistiche  (lungodegenze,  geriatrie, riabilitazioni,  hospice, day hospital oncologici).

Per  l’esercizio 2005 il maggior disavanzo prodotto per le  cause  sopra meglio  evidenziate non  ha  ancora  trovato parziale ristoro nel  contributo straordinario  che premia gli  standard  qualitativi  di  struttura, del quale abbiamo  beneficiato  nel  2004  per  109.000,00 euro. L’istanza  relativa è  stata inoltrata anche  per l’esercizio 2005, ma le procedure non sono ancora  state  definite.

RSA L. Bianchi :  I ricavi   registrati  nell’esercizio 2005 testimoniano la fondatezza  dell’imputazione  del disavanzo prodottosi nel precedente esercizio, nel corso   del quale  il tasso di  saturazione  della struttura  è stato  del 66%.

Nel merito  le considerazioni  sopra  articolate per la RSA I. D’Este valgono anche per  la  nuova  struttura,  ad  eccezione, ovviamente,   della classificazione  degli ospiti, in  quanto,  tutti gli utenti sono stati accolti in  data  successiva all’aprile  2003: la media  ponderata  del contributo regionale per  l’esercizio 2005 si  è  attestata  infatti in   39,65  euro  giornalieri  per posto letto.

Si sottolinea ancora che il Comune di Mantova ha  garantito anche per  l’esercizio 2005 il mantenimento delle  rette, stabilite  in  euro  36,15 pro die,  assumendo a carico  del proprio  bilancio gli oneri derivati  dal conseguente disequilibrio. 

SAD/ADI 

Nel corso dell’esercizio, a  miglior  tutela degli utenti residenti  nell’ambito territoriale  del Comune  di Mantova,  ASPeF  ha  accettato  di  sottoscrivere  il patto di  accreditamento anche per l’erogazione  delle prestazioni  sanitarie estemporanee domiciliari (prelievi,medicazioni, iniezioni,  stick glicemici, etc.), pur consapevoli  dell’incongruenza delle  tariffe stabilite  d’imperio dall’ASL ed in assenza  di predeterminazione del volume di attività.

Nel 2004  auspicavamo l’assestamento ed il perfezionamento del sistema:  443  i  voucher  erogati,  di cui  129 nell’ambito del Comune  di Mantova, con un fatturato  di  220.000,00, euro. Nel 2005 i  voucher  erogati sono scesi  a 330 dei  quali 121 prestati  a cittadini mantovani, con un  fatturato di 162.000,00 euro. Il volume di attività del  SAD invece è passato da  293.300,00 (dei quali 144.000,00 euro a carico degli utenti)  a 329.700,00 (dei quali 175.000,00 a carico degli utenti).  Siamo ancora in  attesa  dei dati  dell’ASL  relativi all’intero Distretto  di Mantova, se  la tendenza registrata venisse avvalorata,  verrebbe confermato il  sensibile, progressivo spostamento degli oneri anche  per  l’assistenza sanitaria domiciliare a  carico degli utenti  e degli  Enti Locali.    

Area  Integrazione Sociale

L’Area  ha  fatturato nell’esercizio 2005 euro  116.300,00, nel 2004 114.000,00. La leggera   diminuzione dei contributi  da parte degli EE.LL. (Piano  di  Zona) utilizzatori  del servizio di Dormitorio Pubblico, è  stata compensata dall’incremento   dei ricavi  di  Pensionato Sociale e Agenzia di Locazione  temporanea.

Area  Minori

La situazione  non ha  subito  variazioni significative  rispetto all’esercizio precedente. I nodi  relativi alla dismissione  da parte  dell’ASL del servizio  di  assistenza ai minori non  sono  ancora  sciolti.  E’  stata  registrata  un’ulteriore flessione del numero di  ore di  assistenza domiciliare prestate a  sostegno dei minori in situazione  a  rischio  di  emarginazione sociale.

Servizio  Nuoto  Disabili  

In risposta alla problematicità nella  programmazione del  servizio,  intrinseca alla sua singolarità,  alla  tipologia  delle prestazioni, che  non  sono ascrivibili né al  servizio  sociale né  al servizio sanitario, e  che  determina  un disavanzo  strutturale che non  può continuare a  gravare  per intero  sull’Azienda  del Comune  di Mantova, d’intesa  con  l’Assessorato ai  Servizi Sociali, nel dicembre 2005 è  stato deciso di  non rinnovare  la convenzione  in  essere con il Piano  di  Zona per la  gestione del servizio, la cui titolarità fa  capo ai Comuni  del  Distretto. 

Comunità  Alloggio  Handicap

Nel novembre 2005 è  stato sottoscritto con  l’ASL  di  competenza il contratto  che prevede  anche  per  questo  servizio la voucherizzazione  delle prestazioni. 

I ricavi   non  hanno  subito variazioni, in  quanto  la tariffa  giornaliera di assistenza  è rimasta  inalterata. 

CRITICITA’  AZIENDALE

Lo  scarto  tra   costi  e ricavi rappresenta la maggior criticità  che impatta  sul bilancio di  ASPeF  ed è ormai  divenuta strutturale, la  forbice  si allarga progressivamente.

 Anche  per l’esercizio 2005 l’aumento dei costi,  ascrivibile soprattutto al  livello  quali/quantitativo  del  carico  assistenziale,  richiesto  dalla tipologia  di utenza, ed  ai contratti  di lavoro aziendali, non  è coperto dai  ricavi:  i contributi  regionali, per alcuni servizi sono  addirittura diminuiti o azzerati; le  tariffe  e le rette  sono invariate  da  cinque   anni. 

Per quanto  concerne il contributo  ex art. 23 dello  statuto di  ASPeF l’inversione  di  rotta è  stata  decretata dal    Comune  di  Mantova a partire dall’esercizio 2006. Ma  già  nel corso dell’esercizio  2005 l’Amministrazione  Comunale ha riconosciuto ad  ASPeF, oltre al budget storico (euro 676.000,00,)  160.000,00  euro (dei  quali  141.000,00  già  liquidati)  per l’adeguamento del contributo per le rette delle  RSA.

Oneri  a  carico  regionale  RSA

	ASL
	Ex ONPI
	RSA FSR
	TOTALE
	pl RSA accr.

	 
	 
	 
	 
	 

	1999
	 €           526.491,14 
	 €        1.120.891,71 
	€ 2.157.186,06
	117

	2000
	 €           394.868,48 
	 €        1.082.338,21 
	€ 2.023.733,26
	101

	2001
	 €           263.245,31 
	 €        1.105.065,40 
	€ 2.089.219,77
	104

	2002
	 €           131.623,00 
	 €        1.148.687,08 
	€ 1.966.928,16
	106

	2003
	 €                        -   
	 €        1.351.693,28 
	€ 1.874.258,73
	119

	2004
	 €                        -   
	 €        1.954.021,33 
	€ 2.552.684,14
	169

	2005
	€                         -   
	 €        2.342.277,26
	€ 2.680.627,62
	169


Oneri  a  carico del Comune  di Mantova (IVA  compresa)

	Comune 
	Budget

Comune
	Liq. E Pagato
	Differenza
	Oneri copertura perdite 
	pl RSA accr.

	1999
	696.705,44
	696.705,44
	0.00
	//
	117

	2000
	788.860,04
	735.653,70
	53.206,34
	687.502,17
	101

	2001
	555.707,62
	553.857,00
	1.850,62
	103.291,38
	104

	2002
	774.685,35
	742.279,73
	32.405,62
	//
	106

	2003
	740.000,00
	676.206,31
	63.793,69
	//
	119

	2004
	676.500,00
	481.083,66
	195.416,34
	//
	169

	2005
	   836.388,00
	671.696,51
	164.691,49
	272.549,98
	169


RAFFRONTO 

TRA CONTO CONSUNTIVO 2005 E  CONTO CONSUNTIVO 2004,  

COSTI

Costi della produzione.

	Costi  della  Produzione
	2005
	2004
	2003

	
	
	
	

	Costi  per  materie  prime
	 €  1.080.927 
	 €  2.565.410 
	 €  2.362.795 

	Costi  per  servizi
	 €  3.994.865 
	 €  3.532.646 
	 €  2.336.554 

	Costi  godimento beni/terzi
	 €     127.439 
	 €       77.187 
	 €       74.012 

	Costi personale dipendente
	 €  2.194.658 
	 €  2.130.536 
	 €  1.976.718 

	Costi  personale dirigente
	 €     154.500 
	 €     225.500 
	 €     225.500 

	Amm.ti  e svalutazioni
	 €     196.946 
	 €     167.308 
	 €     139.513 

	Variazioni  rimanenze
	 €  -    52.179 
	 €       66.382 
	 €        4.674 

	Accantonamento  per rischi
	 €            0 
	 €     121.594 
	 €                  -   

	Oneri  di  gestione
	 €       77.227 
	 €       95.598 
	 €      53.263 

	Totale
	 €  7.774.383 
	 €  8.982.161 
	 €  7.173.029 


N.B.   I costi delle  Farmacie  Due  Pini e Gramsci sono  inseriti  nel Bilancio  di ASPeF limitatamente   ai mesi di gennaio  e  febbraio 2005.

Dei  costi di produzione rappresentano voci significative le seguenti:

Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo.

	 
	2005
	2004
	2003
	Differenza

	Generi alimentari
	 €     216.542 
	 €     201.286,80 
	 €     163.518,77 
	 €     37.768,03 

	Presidi  sanitari
	 €       44.770 
	 €       59.544,16 
	 €      27.056,89 
	 €     32.487,27 

	Farmaci
	 €     458.597 
	 €  1.996.789,30 
	 €  1.947.044,86 
	 €     49.744,44 

	Presidi  per  incontinenti
	 €       79.704 
	 €       74.781,65 
	 €      47.179,38 
	 €     27.602,27 

	Materiali di consumo(monouso)
	 €       31.534 
	 €       34.395,91 
	 €      28.717,68 
	 €       5.678,23 

	Materiali di  pulizia
	 €       22.818 
	 €       12.452,72 
	 €      19.388,89 
	-€       6.936,17 

	Carburante
	 €       11.870 
	 €       13.273,74 
	 €      11.021,92 
	 €       2.251,82 

	Teleriscaldamento
	 €     187.856 
	 €     155.818,75 
	 €     106.579,80 
	 €     49.238,95 


Generi  Alimentari.

Il numero delle giornate  alimentari è passato  da 59.101 (2004) a 66.115, Il  Servizio  di  Ristorazione  è riuscito ad operare un’economia  di scala  veramente   significativa: il costo delle derrate alimentari, tenuto  conto  dell’aumento annuo medio del 3%, è di euro 3,27, contro i 3,40 euro dell’esercizio precedente.

Farmaci e Presidi sanitari.

Presidi sanitari

	
	2005
	2004
	2003

	RR.SS.AA e domiciliare
	 €     44.770 
	 €     59.544 
	 €      27.057 


Farmaci

	
	2005
	2004
	2003

	RR.SS.AA
	 €     112.843 
	 €     113.342 
	 €      74.277 


Anche  per questi fattori produttivi è  stata  registrata  una  significativa  economia di scala, a fronte  dell’aggravamento del carico assistenziale e dell’aumento  medio dei costi del 3%:  il costo  pro  die, pro capite, per i farmaci  è  passato da  euro 2,17 (2004) ad euro 1,84 .  Si ricorda  che,  al di fuori  delle  prestazioni  erogate  in  regime  ospedaliero, la  struttura  deve  far  fronte  a  tutte le  necessità sanitarie  degli  ospiti, poiché la  Regione, dal  2003   ha  posto  a carico delle  strutture  accreditate tutti gli oneri  relativi all’acquisto  di farmaci (compresi  i farmaci di  fascia H) e presidi  quali carrozzine, deambulatori  etc. La scelta gestionale  di  istituire il  Servizio di  Farmacia  Interna,  gestito  da personale farmacista, e  la messa a  punto  del prontuario  farmaceutico e dei presidi sanitari hanno dimostrato  la loro valenza strategica, non  solo  rispetto alla riduzione  dei costi  di acquisto;  essi  hanno infatti garantito una  miglior appropriatezza nella selezione  e somministrazione di  farmaci: il mix di  principi attivi che  ogni  ospite  deve  assumere è tale che il presidio di questa  funzione diventa  fattore  di  qualità  indefettibile,  data  la complessità terapeutica. In modo analogo si è operato nella scelta e nell’uso dei presidi sanitari

	Costo  Farmaci  
	2005
	2004
	2003

	
	
	
	

	Giornate  degenza
	61.461
	52.305
	39.903

	Costo medio  pro die pro capite
	1,84
	2,17
	1,86


Presidi  per incontinenti.

Il volume di presidi   rappresenta  un  ulteriore indicatore  dell’aggravarsi del  carico  assistenziale degli  ospiti, ma  i  nuovi protocolli in uso presso la  L.Bianchi hanno determinato,  in proporzione, a  parità di  altri  indicatori  qualitativi  (incidenza  delle piaghe  da  decubito), un significativo risparmio.

	Costo  Presidi
	2005
	2004
	2003

	
	
	
	

	Giornate  degenza
	61.461
	52.305
	39.903

	Presidi  per  incontinenti
	€        79.704
	€        74.782
	€      47.179

	Costo medio  pro die pro capite
	1,30
	1,43
	1,18


Teleriscaldamento.

	
	2005
	2004
	2003

	
	 €     187.856 
	 €     155.819 
	 €     106.580 


Il costo  del riscaldamento, in  tre  anni, è pressoché raddoppiato. In parte,  i maggiori  costi  discendono ovviamente dall’aumento dei posti  letto (119 vs 169), che  hanno  raggiunto  la completa saturazione nell’esercizio in  esame. La  RSA L. Bianchi  incide  sulla stessa voce anche  con l’impianto di  raffrescamento, mentre gli impianti di condizionamento della  RSA  I.  D’Este sono  alimentati  con  energia  elettrica, il cui costo è evidenziato tra  gli  oneri  per  servizi.

Gas  medicali.

L’impianto centralizzato  di gas  medicali,  del quale  la sola RSA L.Bianchi è dotata,ha comportato un  incremento  di  costi pari ad  euro 12.000,00.  Nel medio periodo  anche  la  RSA  I.  D’Este dovrà essere adeguata  al nuovo  standard.

Costi per servizi.

	 
	2005
	2004
	2003

	Energia  elettrica
	 €     111.214
	 €     104.011 
	 €      69.897,09 

	Acqua e  gas
	 €       39.554 
	 €       37.109 
	 €      29.355,71 

	Manutenzioni
	 €       87.936 
	 €       56.059 
	 €      40.887,97 

	Spese  Telefoniche
	 €       31.471 
	 €       34.897 
	 €      26.093,38 

	Assicurazioni
	 €       32.464 
	 €       28.883 
	 €      14.770,05 

	Lavanderia biancheria piana
	 €       42.481 
	 €       40.526 
	 €      43.436,32 

	Pulizia  e lavaggio stoviglie
	 €     245.086 
	 €     306.837 
	 €     249.792,25 

	Assistenza geriatrica
	 €  1.429.165 
	 €  1.146.228 
	 €     555.812,66 

	Costo personale interinale 
	 €     120.669 
	 €       75.838 
	 €                  -   

	Assistenza ASA/IP voucher 
	 €     111.181 
	 €     148.825 
	 

	Assistenza CAG
	 €       85.127 
	 €       84.400 
	 €      84.198,71 

	Assistenza  SADM
	 €       71.915 
	 €       79.803 
	 €      94.511,03 

	Assistenza CAH
	 €     180.346 
	 €     213.147 
	 €     210.027,82 

	Confez. e consegna pasti
	 €       89.888 
	 €       72.572
	 €      62.194,34 

	Prestaz.prof. Socio sanitarie
	 €     397.530 
	 €     539.106 
	 €     371.100,86 

	Prestaz.prof. non sanitarie
	 €     200.976
	 €     197.549
	 €     182.679,02 

	Uff.Tecn.Contab., Lavoro, Trib.
	 €     124.235 
	 €     113.233 
	 €      86.413,05 


Energia  elettrica.

La lievitazione  dei  costi è  stata determinata dall’apertura  del poliambulatorio di Medicina Fisica e Riabilitazione  e  dall’aumento delle  tariffe.

Manutenzioni.

I maggiori costi sono dovuti  agli  interventi  di manutenzione presso  la  RSA I. D’Este finalizzati  all’adeguamento  agli  standard strutturali e tecnologici per  il mantenimento  dei requisiti  di  accreditamento.

Spese  telefoniche.

I  costi relativi  alla telefonia  si sono assestati. 

Assicurazioni.

Il leggero  aumento è  da  imputare  al contratto di assicurazione dell’immobile  sede della  Farmacia  Due Pini, di proprietà di  ASPeF, acquistato nel luglio del 2004, e all’adeguamento delle  tariffe  rapportate all’indice ISTAT

Pulizie .

Il  costo  deve essere riferito  al  servizio  di pulizia  e  sanificazione di  tutti gli  edifici  di  ASPeF, ad  eccezione del  4^,5^ e 6^ piano della  RSA  I. D’Este e  della  RSA  L. Bianchi. Per  l’esercizio  2005 si è optato per   una  diversa organizzazione del servizio di assistenza nel  1^ nucleo della RSA I.D’Este,  che ospita  54 posti  letto: l’Azienda  ha  garantito la compresenza  di 6 operatori  ASA nella fascia antimeridiana  e di 4 operatori in quella pomeridiana,  inserendo  nel mansionario  del personale  il riordino delle  cucine di  reparto.  Questo  ha comportato un  risparmio  sulla voce pulizie,  ma  ha  ovviamente  comportato un  aggravio dei  costi  delle  risorse umane.

Assistenza  geriatrica.

L’Assistenza geriatrica è  comprensiva  delle prestazioni  di operatori ASA, OSS e Infermieri  Professionali.  L’incremento è da imputare per 237.000 euro  all’adeguamento allo  standard  di  saturazione  della  RSA Luigi  Bianchi, e per  73.000,00  euro all’incremento  del  carico assistenziale delle prestazioni socio assistenziali. 

Personale interinale.

La tipologia di servizio è prevista  dal contratto di lavoro del Comparto Enti Locali    per  le sostituzioni di personale dipendente. E’  stato  fatto ricorso a lavoratori  interinali per la sostituzione del personale assente (malattie,  gravidanze, legge  104/92), e  per  il  supporto a fianco del personale con  idoneità condizionata. Le assenze  di personale  dipendente  hanno avuto  un’incidenza del  8%,  la  cui  valorizzazione  economica  si aggira attorno ai  160.000,00  euro,  oltre ai costi  organizzativi  per  l’inserimento  di  nuove unità; al31  dicembre  2005 le unità con idoneità condizionata sono risultate  ventotto.

Prestazioni professionali  sanitarie.

Nel corso dell’esercizio sono  stati  assunti a tempo indeterminato 4 FKT,con  conseguente  riduzione degli incarichi professionali  e  delle collaborazioni per prestazioni  riabilitative.

Prestazioni professionali  non sanitarie.

La Direzione  Sanitaria è  stata  implementata  di  n°1 unità con  competenze  ed  esperienza specifica nel settore organizzativo.

Costi  ufficio  tecnico, consulenze contabilità   e  lavoro, consulenze  legali.

Oltre agli adeguamenti tariffari previsti per l’esercizio  2005, la  voce comprende i costi  sostenuti per:

· Ristrutturazione  e  cablaggio del  piano  terra  della RSA  L.  Bianchi

· Completamento delle opere antincendio della  RSA I. Deste.

Costi   personale  dipendente.

	 
	2005
	2004
	2003

	Personale CCNL  EE.LL.
	 €  2.263.658 
	 €  2.270.536 
	 €  2.116.718 

	Costi Direttore  Generale
	 €       85.500 
	 €       85.500 
	 €      85.500 

	Totale
	 €  2.349.157 
	 €  2.356.036 
	 €  2.202.218 

	 Costo personale interinale 
	 €     120.669 
	 €       75.838 
	 

	Totale
	 €  2.469.826 
	 €  2.431.874 
	 


Nel corso dell’esercizio sono  state rilevate, rispetto al  2004,  4 nuove idoneità  condizionate, due maternità ed un’incidenza del  8% di  assenze (la valorizzazione, comprensiva  delle astensioni  obbligatorie e  facoltative  per gravidanza  e  puerperio, è stata stimata in euro 160.000).  

Nel settembre 2005 sono state completate le procedure di progressione verticale, delle quali  hanno beneficiato 20  dipendenti,  oltre  all’inquadramento  in Cat. D  di  tutto  il personale infermieristico e di FKT neoassunto.

A  far  tempo dal  1°marzo  sono  stati  trasferiti alla società  FM Srl n°3 medici  Farmacisti,  con  conseguente  riduzione  dell’iscrizione tra  i costi del  personale  a  carico del  Bilancio 2005 di  ASPeF di  complessivi  135.420 euro.  

Il nuovo CCNL EE.LL.,  biennio economico  2004-2005, è  stato  sottoscritto  solo nell’esercizio  in corso.  Si ricorda che nel Bilancio   2004 era  stato accantonato un  importo  di euro 121.593,70,  pari  al 5% dei  costi registrati,  in  previsione  di questo  rinnovo  contrattuale.

Costi   godimento  beni di terzi.

	 
	2005
	2004
	2003

	Affitti e locazioni
	 €       15.083 
	 €       42.258 
	 €      41.607

	Locazione sollevatori RSA
	 €       14.226 
	 €       14.265 
	 €      14.477 


La  variazione  in  diminuzione  della voce affitti e  locazioni  è  stata  determinata  dalla cessione  del  ramo  d’azienda Farmacie a  FM  Srl dal  1° marzo 2005.

Costi per ammortamenti e svalutazioni

	 
	2005
	2004
	2003

	Amm.ti e sval. beni materiali
	 €     178.830 
	 €     155.547 
	 €     128.886 

	Amm.ti e sval. beni immateriali
	 €       18.117 
	 €       11.762 
	 €      10.627 


L’aumento dei costi iscritti alla voce ammortamenti e svalutazioni va imputata all’acquisto dell’immobile sito in  Viale Pompilio n°  30,  oggi  sede della Farmacia 2 Pini (piano  terra) e dell’appartamento  destinato  ad ospitare lavoratori interinali, in  particolare  sanitari, con conseguente iscrizione a Bilancio delle relative quote di ammortamento, e  all’acquisto di  nuove  attrezzature. 

Oneri diversi di gestione

	 
	2005
	2004
	2003

	Oneri  diversi di gestione
	          77.227
	            95.598
	               54.463

	Di cui per  Tariffa Rifiuti
	          45.501
	            45.365
	               34.208


I protocolli operativi  adottati  dalla Direzione  Sanitaria  e messi  in  campo nei  nuclei di degenza hanno  contenuto  i costi per  lo smaltimento dei rifiuti,  legati  all’aumento  del  numero  di  ospiti.

La  Direzione  ha  valutato,  congiuntamente  al Responsabile  dell’Ufficio  Tecnico, l’opportunità di  gestire  direttamente  gli  adempimenti in  materia di prevenzione infortuni sul lavoro, e  di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori ex  D.lgs. 626/94 e s.m.i., conferendo  al dipendete Fausto  Davoli l’incarico di  Responsabile  dell’Emergenza, con  conseguente riconoscimento della  posizione  organizzativa,  mantenendo in consulenza  esterna solamente  la formazione/informazione  e  l’aggiornamento. 

COSTI COMUNI.

Corre l’obbligo di esplicitare la composizione della voce Costi comuni, che compaiono nel Conto Economico del Bilancio CEE. In ossequio ai principi di redazione dei documenti contabili, queste voci devono essere evidenziate separatamente. 

	
	
	
	

	 
	2005
	2004
	2003

	A) Costi per acquisto materie prime
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Acquisti materie prime,di consumo
	11.299
	11.021,82
	11.308,16

	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	11.299
	11.021,82
	11.308,16

	B) Costi per servizi
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Energia elettrica, acqua e gas
	11.979
	12.116,82
	7.788,14

	 
	 
	 
	 

	Manutenzioni, assicurazioni e telefonia
	24.710
	18.723,75
	15.071,50

	 
	 
	 
	 

	Collaborazioni Coord.e Cont./Prog.
	90.226
	85.727,51
	33.170,00

	 
	 
	 
	 

	Consulenze e incarichi Uff.Tecnico, assistenza informatica, gestione personale, sett.Economico Patrimon.
	124.235
	113.232,75
	86.413,05

	 
	 
	 
	 

	Altre spese ( spese viaggi, spese di rappresentanza, spese bancarie, spese postali, spese rimborso km.)
	7.833
	6.505,94
	7.948,80

	 
	 
	 
	 

	Spese fotocopiatore, spese automezzi etc.
	3.418
	5.960,88
	5.442,04

	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	262.186
	242.267,65
	155.833,53

	 
	 
	 
	 

	C) Oneri diversi di gestione
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Tasse governative, costi indeducibili, abbonamenti a testi e quotidiani etc. 626/94
	17.159
	10.770,52
	7.224,51

	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	17.159
	10.770,52
	7.224,51


NB  Lo scostamento che si rileva nell’ultima voce è determinato dalla mera imputazione, per l’esercizio  2005 , ai costi comuni  di tutti gli oneri relativi al Servizio di Prevenzione e Protezione, oneri che, nell’esercizio 2004,  erano  stati, invece,  inseriti   direttamente nei diversi CdR. 

AREA RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE PER ANZIANI.

RSA  I. D’Este

	RSA I.  D’Este
	2005
	2004
	2003

	Posti letto accreditati
	119
	119
	119

	Tasso di saturazione
	99,67
	99,85
	93

	Ricoveri di sollievo
	
	424
	0

	Giornate di degenza 
	43.291
	43.355
	41.062

	Aumento rette
	NESSUNO
	NESSUNO
	NESSUNO

	Contributo ex ONPI
	NESSUNO
	NESSUNO
	NESSUNO


Il costo medio della giornata  di  degenza  si è  attestato ad  euro 84,4 mentre il ricavo ammonta  ad euro 72; lo scarto determina  un  disavanzo gestionale di 537.000  euro  annui.

RSA L.Bianchi

	RSA
	2005
	2004
	2003

	Posti letto accreditati  semestre
	50
	50
	0

	Posto letto autoriz. dal 1° giugno 2005
	1
	0
	0

	Giornate di degenza  II^ semestre
	18.026
	8.950
	0

	Giornate di degenza  I^ semestre
	
	2.011
	0

	Ricoveri di sollievo
	144
	607
	0

	Giornate pl autoriz.
	141
	(2.011)
	

	Tasso di saturazione  II^ semestre
	99,56
	97
	0

	Tasso di saturazione 12 mesi
	
	66,4
	

	Aumento rette
	NESSUNO
	NESSUNO
	NESSUNO


Il costo medio della giornata  di  degenza  si è  attestato ad  euro 82,20, mentre il ricavo ammonta  ad euro 76, lo scarto determina  un  disavanzo gestionale di 109.000  euro  annui.

Centro Diurno Integrato A. Bertolini

	CDI
	2005
	2004
	2003

	Posti 
	12
	12
	12

	Tasso di saturazione
	84,30
	97,30
	99,70

	Giornate presenza
	2.430
	2.799
	2.948

	Aumento rette  
	NESSUNO
	NESSUNO
	NESSUNO


Sono stati mantenuti gli standard d’eccellenza che hanno caratterizzano il servizio negli esercizi pregressi. L’esercizio  2005  ha  evidenziato  una  significativa flessione  delle giornate  di  presenza, presumibilmente ulteriore indicatore  della riduzione del  potere  di  acquisto  delle  famiglie: ricordiamo infatti che il costo  della retta pro die è di  euro 20,66,mentre il ricovero in  regime residenziale  ha  un  costo  giornaliero per le  famiglie  di  euro 36,15 L’interpretazione  trova per altro  tendenziale conferma  nel fatto  che la maggior  parte degli utenti  accede  al servizio  mediamente  per 2,5 giorni settimanali e/o per periodi non  superiori  a  mesi due. Il disavanzo ammonta ad  euro 28.000

Ristorazione.

	Ristorazione interna
	2005
	2004
	2003

	
	
	
	

	RSA  I. D’Este + CDI n° pasti
	89.036
	89.816
	85.018

	N° giornate alimentari I.  D’Este
	44.518
	44.908
	44.163

	RSA  L.Bianchi n°pasti
	36.558
	21.824
	0

	N° giornate alimentari L. Bianchi
	18.279
	10.912
	0

	Utenti SAD c/o RSA
	1.174
	1.872
	1.953

	Personale 
	4.500
	4.471
	3.712

	Altri (compreso il pasto testimone)
	1.002
	220
	175


Servizio di riabilitazione e nuoto disabili.

	Attività in acqua 
	2005


	2004


	2003

	
	
	
	

	Utenti disabili
	192
	210
	129

	Utenti in riabilitazione
	129
	145
	139

	Utenti normodotati
	307
	309
	114

	Trattamenti per disabili
	3924
	3918
	3.522

	Trattamenti di riabilitazione
	1491
	1502
	1.210

	Trattamenti normodotati
	1868
	1877
	2.268


I costi  ammontano ad euro  124.455, mentre i ricavi quantificati sono di euro 85.548, dei quali  73.000,00 erogati dal  Distretto  di  Mantova.

	Servizio  di  riabilitazione *
	2005


	2004


	2003

	
	
	
	

	Trattamenti  di  FKT
	883
	//
	//

	Trattamenti in  palestra
	467
	//
	//

	Trattamenti  di  idroterapia
	476
	//
	//

	N°  pazienti
	138
	//
	//


*Dati  riferiti  al periodo 10.06.2005/31.12.2006.

Il  servizio  attivato  dal  giugno  2005 ha evidenziato  un  disavanzo di  euro 20.000,comprensivo  dei costi  di  avvio. 

AREA  DOMICILIARITA’ (SAD e ADI)

Servizio Assistenza Domiciliare per Anziani e portatori di handicap (SAD).

	SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE *
	2005
	2004
	2003

	
	
	
	

	n. nuclei familiari assistiti
	273
	270
	264

	n. ore lavorate dal  personale 
	18.615
	17.554
	16.960

	n. prestazioni socio assistenziali
	18.112
	16.492
	15.734

	n. pasti
	10.737
	9.026
	8.888

	% utenti carico comunale
	21,25
	14,80
	10,29


*Si ricorda che nel corso dell’anno 2002 si è passati da prestazioni a tariffa oraria a prestazioni tariffate a menù.

ADI

	Prestazioni  Socio  sanitarie  *
	2005
	2004

	N° voucher 1° profilo (euro  362,00)
	114
	117

	N° voucher 2° profilo (euro  464,00)
	93
	92

	N° voucher 3° profilo (euro  619,00)
	123
	234

	Totale   voucher 
	330
	443

	N°  voucher IP
	177
	318

	N°  voucher FKT
	153
	125

	N° prestazioni sanitarie estemporanee **
	357
	0


*     Attività  05.01.2004/31.12.2004

**    Erogate in 199 giorni

Lo scarto tra  costi  e  ricavi  ammonta  ad  euro 118.000: particolarmente penalizzanti, per l’incidenza sul conto economico, i voucher  socio  sanitari di FKT.

Servizio Trasporto Protetto in  partnerschip ONLUS trasporto  Protetto  Città di Mantova/ ASPeF

	Trasporti
	2005
	2004
	2003

	N°  prestazioni
	3.326
	3.545
	2.626


AREA HANDICAP

Comunità Alloggio Handicap

	
	2005
	2004

	
	
	

	Utenti
	6
	6

	Giornate presenza 
	2190
	2196

	Tasso saturazione
	100%
	100%


AREA INTEGRAZIONE SOCIALE.

	Dormitorio e Semi pensionato
	2005
	2004
	2003

	Persone ospitate c/o Dormitorio
	123
	109
	116

	Periodo di permanenza media gg.  Dormitorio
	38,20
	51,60
	52

	Periodo di permanenza media gg. Semi Pensionato
	230
	260
	120

	Risultati positivi *
	58/74
	58/80
	81/107

	N° casi inviati dal Ass. Serv. Soc. MN e  PdZ  e Istit.  **
	16
	40
	14

	Interventi Questura
	14
	35
	20

	Persone ospitate c/o semi pensionato
	11
	11
	21


	Pensionato sociale 
	2005
	2004
	2003

	Persone ospitate
	27
	35
	38

	Risultati  positivi (lavoro/casa)
	26/7
	31/32
	36/38

	Periodo  di permanenza  media gg.
	180
	130
	120


Agenzia di locazione
	
	2005
	2004
	2003

	N° posti
	18
	18
	15

	N° persone  ospitate: uomini
	19
	18
	7

	N° persone  ospitate: donne
	14
	8
	12

	Periodo di permanenza media
	Durata  contratto  
	Durata  contratto  
	Durata contratto 


L’organizzazione del sistema  si è consolidata.  Tre i livelli di risposta:

· Prima accoglienza

· Locazione temporanea per lavoratori e lavoratrici intra ed extra comunitari 

· Sostegno nella ricerca di stabile dimora

Lo scarto tra  costi  e  ricavi  ammonta  ad  euro 62.000:  il disavanzo va completamente ascritto  al  Dormitorio  pubblico.

AREA MINORI

Centro di aggregazione Giovanile di Lunetta e  Servizio di Assistenza Domiciliare Minori.

	CAG
	2005
	2004
	2003

	Utenti abituali pro die
	95
	89
	116

	Utenti occasionali
	210
	164
	140

	N° ore  apertura  settimanale
	24,50
	24,50
	24,50

	N° ore  operatori
	4693
	4823
	4.757


Il Centro di  Aggregazione  Giovanile rappresenta un  importante  punto  di  riferimento educativo. E’ il polo  per  accedere a  servizi per minori di  sostegno alle famiglie: doposcuola, attività  aggregative  e ludiche. Per  i  preadolescenti e gli adolescenti è divenuto il  luogo  dove  trovare  figure  di  riferimento significative.    

I fenomeni registrati nel precedente esercizio  ovvero l’aumento della  problematicità  degli utenti, adolescenti  e preadolescenti, insieme al significativo aumento  del  numero  degli  immigrati, hanno trovato conferma nel 2005: il capitolato dell’appalto concorso per l’affidamento dell’assistenza  educativa  ai minori, le cui  procedure sono in corso, ha centrato la valutazione  dei progetti su  questa  evoluzione, che  richiede  un diverso  approccio ai servizi.  Il numero degli utenti si  mantiene pressoché costante,   ma  con una  variazione  significativa nella tipologia della  frequenza (abituali/occasionali). 

	SADM
	2005
	2004
	2003

	N° medio  utenti in carico
	16
	17
	17

	N° ore  operatori
	4835
	4848
	5.700

	N° utenti presi  in carico
	5
	10
	8

	N° utenti dimessi
	//
	10
	4


Sempre critico  è il contesto  in  cui  si muove  il servizio  di assistenza  ai minori a domicilio, per le  motivazioni  già  espresse in premessa.

DPS EX ART. 34, COMMA 1, lett. G), DEL DECRETO LEGISLATIVO N° 196/2003

In base alla vigente normativa, si allega copia del Documento Programmatico sulla sicurezza redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 34, comma 1, lett. G) del D.lgs. 196/2003 e del disciplinare tecnico allegato ai medesimo decreto sub B). aggiornato con determina n° 28 del 28 marzo 2006.

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI.

La  sempre maggiore  complessità  dell’Azienda  rende  improcrastinabile una riorganizzazione  complessiva  degli organici.

I costi generali,  che  incidono in  percentuale sui costi dei singoli  centri  di responsabilità, ammontano  per l’esercizio 2005  ad euro  755.000.

* * *

Il Bilancio di esercizio per l’anno 2005 chiude con disavanzo di  272.549,98 euro. 

Per l’esame analitico dei singoli centri di responsabilità si rinvia ai Bilanci Economici Sezionali allegati.

Per l’analisi degli indicatori relativi alla ricaduta in termini di efficacia degli investimenti e delle azioni aziendali, per ciascun settore di intervento, si rinvia al Bilancio di Utilità Sociale che, in base al Contratto di Servizio sottoscritto, sostituisce il rapporto di qualità previsto dall’art. 5, comma 1, dello Statuto di ASPeF.

Mantova, 29 marzo 2005.








IL DIRETTORE GENERALE









    Graziella Eugenia Ascari
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